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PEE DEPOSITI DI GPL 
PARTE RELATIVA AI VVF 

 

 

Si rappresentano le competenze, le strutture e le modalità operative (procedure) che il CNVVF 
generalmente mette in campo in caso di attivazione dei PEE per aziende trattanti gas di petrolio 
liquefatto. 

Le seguenti articolazioni dovranno essere inserite nei redigenti PEE. 

 

COMPETENZE ORGANI PREPOSTI … 

IL COMANDANTE PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

Il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco assicura la Direzione Tecnica dei Soccorsi e coordina, anche 
attraverso il Posto di Comando Avanzato, in particolare: 

• la protezione dei soccorritori all’interno dell’area operativa; 

• la rilevazione delle sostanze nocive e/o tossiche; 

• la valutazione delle aree operative; 

• il salvataggio delle vittime nell’area dell’incidente; 

• le operazioni di soccorso tecnico; 

• il trattamento delle sostanze pericolose; 

• l’approvvigionamento idrico per le operazioni VF; 

Inoltre, concorre con le Forze di Polizia per le funzioni di PG e l’informazione alle Autorità. 

 

ORGANISMI E STRUTTURE … 

Il POSTO DI COMANDO AVANZATO  

Il Posto di Comando Avanzato (PCA) è una struttura tecnica operativa di supporto per la gestione 
dell’emergenza.  Il PCA è composto da VV.F., 118/CRI, Forze dell’ordine, Polizia Locale, ARPA ed ASL.  

Si ritiene comunque sufficiente, per garantire l’immediata operatività del PCA, la presenza dei soli VV.F.; 
naturalmente le altre strutture entreranno a farne parte al momento dell’arrivo sul luogo dell’incidente.   

Il coordinamento del PCA viene assegnato ai VV.F., in quanto responsabili della valutazione della sicurezza 
immediata del luogo dell’incidente, della prima delimitazione dell’area a rischio e del soccorso tecnico urgente.  
L’ingresso delle altre strutture sul luogo dell’incidente potrà essere consentito solo dal R.O.S. dei VV.F.   

La costituzione di un PCA risponde all’esigenza di gestire direttamente sul luogo dell’emergenza, in modo 
coordinato, tutte le attività di soccorso e di assistenza alla popolazione, individuando le priorità direttamente 
“sul campo”.   
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Il PCA ha sede in un luogo sicuro. Sulla base degli scenari attesi e della direzione del vento, può essere 
individuato all’ingresso della ditta o in altro luogo protetto rispetto all’incidente e attiguo ai percorsi/varchi di 
uscita. Potrebbe tornare utile stabilire un punto di osservazione dello stabilimento in posizione contrapposta.  

In ogni caso l’idoneità del sito deve essere valutata al momento dell’emergenza dai Vigili del Fuoco intervenuti; 
in caso di inidoneità del sito prestabilito si individuerà un luogo alternativo adatto.  Il sito prescelto potrà inoltre 
variare a fronte dell’evoluzione dell’emergenza in atto e delle indicazioni provenienti dal monitoraggio 
ambientale.   

Per quanto riguarda l’aspetto logistico, il luogo prescelto per l’istituzione del PCA dovrà essere chiaramente 
individuabile da parte di tutti gli operatori sul luogo dell’incidente, sfruttando i mezzi in dotazione alle squadre 
operanti (autoveicoli, furgoni).  

Le principali attività che saranno svolte dal PCA sono: 

• verificare l’attivazione delle strutture di soccorso necessarie alla gestione dell’emergenza;  

• individuare le migliori strategie di intervento per il superamento dell’emergenza;  

• monitorare la situazione in atto ed ipotizzarne la possibile evoluzione;   

• individuare le azioni da intraprendere per la salvaguardia della popolazione;   

• proporre l’allertamento e l’eventuale evacuazione della popolazione a rischio;  

• aggiornare costantemente le Autorità di protezione civile (Sindaco e Prefetto) direttamente o tramite 
le proprie sale operative; in particolare il collegamento con l’Autorità comunale dovrà essere tenuto 
dalla Polizia Locale.  

Il PCA potrà sussistere anche in caso di attivazione del CCS, di cui rappresenterà un punto di riferimento 
operativo.  Naturalmente, in caso di necessità, alle strutture che compongono il PCA si potranno aggiungere 
rappresentanti di altri enti o strutture operative di protezione civile. 

 

PROCEDURE DI EMERGENZA … 

Il COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO  

I Vigili del Fuoco assicurano gli interventi di soccorso tecnico indifferibile e urgente, di ricerca e salvataggio 
delle persone, assumendone la direzione e la responsabilità nell’immediatezza dell’evento, anche attraverso 
forme di coordinamento tecnico-operativo e di raccordo con le altre componenti e strutture coinvolte. Tali 
interventi sono finalizzati alle attività di messa in sicurezza, ai fini della salvaguardia della pubblica incolumità da 

pericoli imminenti, dei luoghi, delle strutture e degli impianti. 

Appena giunti sul luogo dell’incidente i Vigili del Fuoco:  

• Costituiscono, insieme al 118/CRI e alle Forze dell’ordine, alla Polizia Locale, ad ARPA, ed all’ASL, il 
Posto di Comando Avanzato (PCA), di cui assumono il coordinamento; 

• Individuano l’area a maggior rischio per consentire la cinturazione della stessa mediante il piano dei 
posti di blocco, al fine di impedire l’accesso al personale non autorizzato e/o non adeguatamente 
protetto;  

• Supportano l’Autorità locale e quella provinciale di protezione civile nella scelta delle misure più 
opportune da operare a tutela della pubblica incolumità;  

• Forniscono alla Prefettura tempestivi e dettagliati rapporti informativi circa le situazioni incidentali 
fronteggiate e gli interventi effettuati;  
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• Fatti salvi i prioritari interventi di competenza, forniscono indicazioni di carattere tecnico operative 
anche agli altri organismi di protezione civile utili per l’effettuazione degli interventi agli stessi 
demandati; 

• Svolgono attività di Polizia Giudiziaria per quanto di propria competenza.  

 Il Comando VVF altresì:  

• partecipa direttamente o tramite un proprio rappresentante alle riunioni del C.C.S. in Prefettura;  

• se ritenuto necessario dal Centro Coordinamento Soccorsi, richiede, alla Direzione Regionale dei Vigili 
del Fuoco, il concorso della colonna mobile dei Vigili del Fuoco. 

 

Per il comandante provinciale 
     DVD Domenico Caputo 


